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OBIETTIVO 

Sostenere gli investimenti nelle strutture produttive del settore agricolo, 

zootecnico e agroindustriale al fine di rimuovere e smaltire i tetti esistenti e 

costruire nuovi tetti isolati, creare sistemi automatizzati di ventilazione e/o 

di raffreddamento e installare pannelli solari e sistemi di gestione 

intelligente dei flussi e degli accumulatori.  

Dotazione finanziaria: 1,5 miliardi di euro. 

SCADENZE 
Il caricamento delle proposte sarà possibile dalle ore 12 del 27 settembre 

fino alle ore 12 del 27 ottobre 2022. 

SOGGETTI  

BENEFICIARI 

a) gli imprenditori agricoli, in forma individuale o societaria; 

b) le imprese agroindustriali; 

c) cooperativa agricola, anche sotto forma di consorzio. 

SPESE  

AMMISSIBILI 

- Impianto fotovoltaico di nuova costruzione, i cui componenti non 

devono essere mai stati utilizzati in altri impianti, e con potenza di 

picco complessiva (espressa in kWp) compresa tra 6 kWp e 500 kWp. 

L’energia elettrica prodotta dovrà essere destinata a soddisfare il 

fabbisogno energetico della azienda agricola nella titolarità del 

Soggetto Beneficiario (non si applica alle aziende nel settore della 

trasformazione di prodotti agricoli in non agricoli). La capacità 

produttiva non deve superare il consumo medio annuo combinato di 

energia termica ed elettrica dell’azienda agricola, compreso quello 

familiare. 

- Spese di installazione dell’impianto fotovoltaico (fino a € 1500/kWp) e 

installazione di sistemi di accumulo di energia elettrica (fino a € 

1.000/kWp). 

- Dispositivi di ricarica per la mobilità sostenibile per cui potrà essere 

riconosciuta una spesa complessiva fino ad un limite massimo pari a: 

€ 1.500,00 per installazione di dispositivi di ricarica wallbox di 

potenza complessiva non superiore ai 22 kW; € 4.000,00per 

installazione di colonnine di ricarica di potenza complessiva non 

superiore ai 22 kW; € 250,00/kW, e fino a un massimo di € 

15.000,00 per l’installazione di dispositivi di ricarica di potenza 

complessiva superiore ai 22 kW. 

- Interventi “complementari” (fino a un limite di spesa ammissibile pari 

a € 700/kWp): rimozione e smaltimento dell’amianto/eternit dai tetti, 

realizzazione dell’isolamento termico dei tetti, realizzazione di un 

sistema di aerazione connesso alla sostituzione dei tetti. 

- spese di progettazione, le asseverazioni e le altre spese professionali 

richieste dal tipo di intervento, comprese quelle relative 

all’elaborazione ed alla presentazione della Proposta, direzione lavori 

e collaudi. 

I lavori di realizzazione dell’impianto fotovoltaico devono essere avviati 

successivamente all’invio della Proposta. 

La spesa massima ammissibile per singola Proposta, ivi inclusi gli 

eventuali interventi complementari, non può essere superiore ad € 

750.000,00.  Ogni singolo Soggetto Beneficiario può richiedere l’accesso 

al contributo per più progetti, ma con una spesa massima ammissibile 

complessiva, comunque, non superiore ad € 1.000.000,00. 



 

TIPOLOGIA DI 

AGEVOLAZIONE 

Per gli interventi da realizzare nelle aziende attive nel settore della 

produzione primaria (Tabella 1A) e in quelle attive nel settore della 

trasformazione di prodotti agricoli (Tabella 2A), l’intensità massima del 

contributo riconoscibile è pari: 

- al 50% delle spese ammissibili, per gli interventi da realizzare nelle 

Regioni meno sviluppate, elencate nella Tabella 2 del Regolamento 

operativo; 

- al 40% delle spese ammissibili, per le altre Regioni. 

Nel settore della produzione primaria (Tabella1A), l’intensità del 

contributo può essere maggiorata di 20 punti percentuali nel caso in cui: 

- il Soggetto Beneficiario si configuri come giovane agricoltore o 

agricoltore insediato nei cinque anni precedenti la data della domanda di 

aiuto (data di presentazione della Proposta); 

- l’investimento ricada in zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 

specifici. 

Per gli interventi nel settore della trasformazione di prodotti agricoli in non 

agricoli, l’intensità massima riconoscibile riportata in Tabella 3A del 

Decreto è pari al 30% delle spese ammissibili. 

L'intensità del contributo può essere maggiorata di: 

- 20 punti percentuali, per gli aiuti concessi alle piccole imprese; 

- 10 punti percentuali, per gli aiuti concessi alle medie imprese; 

- 15 punti percentuali, per investimenti effettuati nelle zone assistite che 

soddisfano le condizioni di cui all’art. 107, par. 3, lett. a), del Trattato. 

ITER DI  

DOMANDA 

Procedura a sportello.  La Proposta deve essere trasmessa esclusivamente 

per via telematica mediante l’apposito Portale “AGRISOLARE”, disponibile 

nell’Area Clienti del sito istituzionale del GSE, inserendo le informazioni 

tecnico amministrative richieste, nonché allegando la documentazione a 

corredo. 



 

 

Per info e collaborazioni: 

 

+ 39 011 6970046 

ask@opengroupitalia.it 


